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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1562

Legge regionale n. 20/99 e Legge regionale n.
14/01 art. 43 – Approvazione atti di alienazione a
prezzo determinato dall’Agenzia del Territorio
di immobili ex Ersap – Atti dirigenziali nn. 432-
433-434-468-495-504-505-521-522-523-524-553-
554 del 2006.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Set-
tore Riforma Fondiaria - Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P., confermata dal Dirigente dello stesso
Settore, riferisce quanto segue:

• Con Legge Regionale n. 9/93, art. 35 e seguenti è
stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• Con Legge Regionale n. 18 del 04/07/1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n. 5 del 1999 è stato isti-
tuito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n° 20 del 30/06/1999 sono
state meglio indicate le procedure di dismissione
dei beni immobili della Riforma Fondiaria.

Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di Riforma Fondiaria adottate
con Deliberazione n. 3985 del 28/10/1998, configu-
rano quali atti di straordinaria amministrazione i
provvedimenti di alienazione di beni di cui alla
Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 art. 13, così
come sostituito dall’art. 43 della L.R. n. 14 - 2001,
prevedono che a tali atti di alienazione provvede il
Dirigente del Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P. (Legge Regionale 5/99), con

atto da sottoporre ad approvazione della Giunta tra-
mite l’Assessorato competente, previa acquisizione
del parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art. 2 della Legge 18/97.

La L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i beni del
patrimonio indisponibile sono alienabili nei soli
casi previsti dalle LL.RR. ovvero nei casi in cui la
Giunta Regionale deliberi espressamente la non
fruibilità del bene stesso per le esigenze proprie o
per altro uso pubblico. E’ necessario, pertanto, che
la Giunta Regionale dichiari preliminarmente la
non fruibilità dei beni sottoelencati.

In attuazione delle surrichiamate direttive:

PROVINCIA DI FOGGIA
• con atto dirigenziale n. 432 del 12.07.06 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra
SARANO Clara il terreno sito in località
“Capojale” agro di Cagnano Varano, interessato
da abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato
nel N.C.T. al foglio 1 p.lla 500, al prezzo com-
plessivo di Euro 10.620,26, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo. - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
279/C.T.C del 04.07.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 433 del 12.07.06 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra
SCUCCIMARRA Clelia Antonia il terreno sito
in località “Capojale” agro di Cagnano Varano,
interessato da abusi edilizi e detenuto senza
titolo, riportato nel N.C.T. al foglio 1 p.lle 420 e
1484/p., al prezzo provvisorio di Euro 8.357,07,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia comprensivo di canoni
d’uso e spese di sopralluogo - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole all’appro-
vazione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 281/C.T.C del 4.07.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 434 del 12.07.06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra
IACOVELLI Lazzarina il terreno, sito in località



Capojale agro di Cagnano Varano, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lla 2082 al prezzo comples-
sivo di Euro 15.395,52 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 3070/C.T.C del 20.07.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 495 del 30/08/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig.
CECERE Mario, l’immobile sito in loc. Torre di
Lama agro di Foggia, riportato nel N.C.E.T. al fg.
7 p.lla 306, interessato da abusi edilizi e detenuto
senza titolo, al prezzo complessivo di Euro
15.084,08 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia comprensivo
di oneri e spese - In ordine alla suddetta determi-
nazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
337/C.T.C. del 3.08.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 504 del 5.09.06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra
CRISETTI Maria il terreno sito in loc. Capitale,
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al
fg 1 p.lla 1944, interessato da abuso edilizi e
detenuto senza titolo, al prezzo complessivo di
Euro 26.346,64 quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia - In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favore-
vole con nota prot. 349/C.T.C. del 5.09.06 agli
atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 505 del 5.09.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. LEO
Luigi il terreno sito in località “Capojale” agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al
foglio 1 p.lla 1965, al prezzo provvisorio di Euro
7.946,64, quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia comprensivo
di canoni d’uso e spese di sopralluogo - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-

provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 348/C.T.C del 5.09.06, agli atti del Set-
tore;

• con atto dirigenziale n. 521 del 19.09.06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. DI
NAUTA Antonio il terreno, sito in località
Capojale agro di Cagnano Varano, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lle 545 e 1492 al prezzo com-
plessivo di Euro 5.931,16, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia, del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 360/C.T.C del 12.09.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 522 del 19/09/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. DI
NAUTA Michele, l’immobile sito in loc.
Capojale agro di Cagnano Varano, riportato nel
N.C.E.T. al fg. 1 p.lle 546 e 1492, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, al prezzo
complessivo di Euro 5.931,16 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di oneri e spese - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 359/C.T.C. del 12.09.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 523 del 19.09.06 è stato
determinato la cessione in favore della COOPE-
RATIVA C.I.C.A.M. di una quota di terreno sito
in loc. Moschella, agro di Cerignola, riportato nel
N.C.T. al fg 428 p.lla 173, proveniente dal fra-
zionamento della particella n.5 1, al prezzo prov-
visorio di Euro 8.326,59 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia - In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 369/C.T.C. del
14.09.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 524 del 19/09/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. GRAS-
SOTTI Potito Gerardo, l’immobile sito in loc.
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Posta D’Alessandro agro di Ascoli Satriano,
riportato nel N.C.E.T. al fg. 16 p.lle 6-60-191, al
prezzo complessivo di Euro 58.812,50 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Foggia comprensivo di oneri e spese -
In ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere favo-
revole con nota prot. 367/C.T.C. del 14.09.06
agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 553 del 22.09.06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra DI
NAUTA Assunta il terreno sito in loc. Capojale,
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.E.U.
al fg 1 p.lle 547 - 1492, al prezzo complessivo di
Euro 5.931,16 quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Foggia- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 383/C.T.C. del 22.09.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 554 del 22.09.06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. DI
NAUTA Raffaele il terreno sito in loc. Capojale,
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.E.U. al
fg 1 p.lle 544 - 1492, al prezzo complessivo di
Euro 5.931,16 quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Foggia- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 382/C.T.C. del 22.09.06 agli atti del Settore.

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione essendo state disposte conforme-
mente alle direttive emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni di che trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA”: Il presente
provvedimento non comporta alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio regionale.

Si provvederà all’accertamento di entrata del-
l’importo di Euro 174.653,94 con successivi atti,
nel momento in cui si provvederà alla stipula del-
l’atto notarile di alienazione dei beni innanzi ripor-
tati.

TUTTO CIO’ PREMESSO;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4 comma 4° lettera k) della L.R. 7/97 e in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
art. 43 della L.R. 14/2001.

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alla Agricoltura;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L. 27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie o per altro uso
pubblico.

- Di approvare i seguenti atti dirigenziali:
• n. 432 del 12.07.06 con cui è stato determinato

di alienare in favore della Sig.ra SARANO
Clara il terreno sito in località “Capojale” agro
di Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi
e detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al
foglio 1 p.lla 500, al prezzo complessivo di
Euro 10.620,26, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia com-
prensivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo
- In ordine alla suddetta determinazione il



Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte
della Giunta Regionale con nota prot.
279/C.T.C del 04.07.06, agli atti del Settore;

• n. 433 del 12.07.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della Sig.ra SCUCCI-
MARRA Clelia Antonia il terreno sito in loca-
lità “Capojale” agro di Cagnano Varano, inte-
ressato da abusi edilizi e detenuto senza titolo,
riportato nel N.C.T. al foglio 1 p.lle 420 e
1484/p., al prezzo provvisorio di Euro
8.357,07, quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Foggia compren-
sivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 281/C.T.C del
4.07.06, agli atti del Settore;

• n. 434 del 12.07.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra IACOVELLI
Lazzarina il terreno, sito in località Capojale
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lla 2082 al prezzo comples-
sivo di Euro 15.395,52 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 3070/C.T.C
del 20.07.06 agli atti del Settore;

• n. 495 del 30/08/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. CECERE Mario,
l’immobile sito in loc. Torre di Lama agro di
Foggia, riportato nel N.C.E.T. al fg. 7 p.lla 306,
interessato da abusi edilizi e detenuto senza
titolo, al prezzo complessivo di Euro 15.084,08
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia comprensivo di oneri e
spese - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 337/C.T.C. del
3.08.06 agli atti del Settore;

• n. 504 del 5.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra CRISETTI
Maria il terreno sito in loc. Capitale, agro di
Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al fg 1
p.lla 1944, interessato da abuso edilizi e dete-
nuto senza titolo, al prezzo complessivo di
Euro 26.346,64 quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 349/C.T.C. del
5.09.06 agli atti del Settore;

• n. 505 del 5.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. LEO Luigi il ter-
reno sito in località “Capojale” agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al
foglio 1 p.lla 1965, al prezzo provvisorio di
Euro 7.946,64, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia com-
prensivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo
- In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte
della Giunta Regionale con nota prot.
348/C.T.C del 5.09.06, agli atti del Settore;

• n. 521 del 19.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. DI NAUTA
Antonio il terreno, sito in località Capojale
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lle 545 e 1492 al prezzo
complessivo di Euro 5.931,16, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 360/C.T.C del
12.09.06 agli atti del Settore;

• n. 522 del 19/09/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. DI NAUTA
Michele, l’immobile sito in loc. Capojale agro
di Cagnano Varano, riportato nel N.C.E.T. al
fg. 1 p.lle 546 e 1492, interessato da abusi edi-
lizi e detenuto senza titolo, al prezzo comples-
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sivo di Euro 5.931,16 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di oneri e spese - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
con nota prot. 359/C.T.C. del 12.09.06 agli atti
del Settore;

• n. 523 del 19.09.06 con cui è stato determinato
la cessione in favore della COOPERATIVA
C.I.C.A.M. di una quota di terreno sito in loc.
Moschella, agro di Cerignola, riportato nel
N.C.T. al fg 428 p.lla 173, proveniente dal fra-
zionamento della particella n. 51, al prezzo
provvisorio di Euro 8.326,59 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
369/C.T.C. del 14.09.06 agli atti del Settore;

• n. 524 del 19/09/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. GRASSOTTI
Potito Gerardo, l’immobile sito in loc. Posta
D’Alessandro agro di Ascoli Satriano, riportato
nel N.C.E.T. al fg. 16 p.lle 6-60-191, al prezzo
complessivo di Euro 58.812,50 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di oneri e spese - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 367/C.T.C. del
14.09.06 agli atti del Settore;

• n. 553 del 22.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra DI NAUTA
Assunta il terreno sito in loc. Capojale, agro di
Cagnano Varano, riportato nel N.C.E.U. al fg 1
p.lle 547 - 1492, al prezzo complessivo di Euro
5.931,16 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
con nota prot. 383/C.T.C. del 22.09.06 agli atti
del Settore;

• n. 554 del 22.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. DI NAUTA Raf-
faele il terreno sito in loc. Capojale, agro di

Cagnano Varano, riportato nel N.C.E.U. al fg 1
p.lle 544 - 1492, al prezzo complessivo di Euro
5.931,16 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
con nota prot. 382/C.T.C. del 22.09.06 agli atti
del Settore;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1564

Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di interventi a sostegno dello Sviluppo Locale
(APQ) – POR Puglia 2000/2006 – Misura 4.18
“Contratti di Programma”. Approvazione Pro-
grammi di investimento industriale Contratto di
Programma Magneti Marelli Powertrain s.p.a.,
Contratto di Programma Consorzio Paniere
Dauno, Contratto di Programma Getrag s.p.a. e
adempimenti conseguenziali.

Il Vicepresidente della Giunta Regionale, Asses-
sore allo Sviluppo Economico, Dott. Alessandro
Frisullo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile della misura 4.18 “Contratti di Pro-
gramma” - POR Puglia 2000-2006, confermata dal
Dirigente del Settore Artigianato. P.M.I. e Interna-
zionalizzazione, riferisce quanto segue:

VISTO

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in
materia di programmazione negoziata;

- la D.G.R. n. 95 del 9 febbraio 2000 di Approva-
zione dell’Intesa Istituzionale Stato - Regioni da



stipulare tra la Giunta della Regione Puglia e il
Governo;

- la delibera CIPE n. 5 del 15 febbraio 2000 di
Approvazione dell’Intesa Istituzionale di Pro-
gramma da stipulare tra Governo e la Giunta della
Regione Puglia;

- l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo
e la Giunta della Regione Puglia stipulata in data
16 febbraio 2000;

- la D.G.R. n. 1080 del 26 luglio 2000;

- la D.G.R. n. 2246 del 23 dicembre 2002;

- l’Accordo di Programma Quadro “Realizzazione
di Interventi a Sostegno dello Sviluppo Locale”
siglato il 31 luglio 2002;

- l’Intesa Procedimentale per l’avvio dei Contratti
di programma, nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Realizzazione di Interventi a
Sostegno dello Sviluppo Locale”, siglata il 01
luglio 2003 e parzialmente modificata con atto
integrativo del 13 settembre 2005;

- la D.G.R. n. 111 del 17 febbraio 2004;

- il Piano Operativo Regionale Puglia 2000 - 2006;

- l’Avviso per l’avvio della Procedura di Attua-
zione dei Contratti di Programma pubblicato sul
bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del
22 gennaio 2004;

- il Decreto legge 22 ottobre 1992 n. 415 conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge 19 dicembre
1992 n. 488;

- il Decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni;

- il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifiche, sulla riforma dell’organizza-
zione del Governo e in particolare l’art. 27 che
istituisce il Ministero delle Attività Produttive,
nonché l’art. 28 che ne stabilisce le attribuzioni;

- il decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di
organizzazione del Ministero delle attività Pro-
duttive;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001 recante adempimenti necessari
per il completamento della riforma dell’organiz-
zazione del Governo;

- il decreto legge 12 giugno 2001 n. 217 convertito
con modificazioni nella legge 3 agosto 2001 n.
317 recante modifiche al decreto legislativo n.
300/1999 nonché alla legge 30 luglio 1988 n. 400
in materia di organizzazione del Governo;

- la nota della Commissione europea in data 13
marzo 2000, n. SG(2000)D/102347 (G.U.C.E. n.
C/175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferi-
mento alla Carta degli aiuti a finalità regionale
per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti favo-
revoli dell’esame sulla compatibilità rispetto alla
parte della Carta che riguarda le regioni italiane
ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87.3 lett.
a) e lett. c) del Trattato CE;

- la nota della Commissione europea del 02 agosto
2000, n. SG(2000)D/105754 con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/92, per il
periodo 2000-2006, nonché l’applicabilità dello
stesso regime nel quadro degli strumenti di.
44programmazione negoziata”;

- la comunicazione della Commissione Europea
sulla disciplina multisettoriale degli aiuti regio-
nali destinati ai grandi progetti di investimento
(G.U.C.E. n. C/70 del 19 marzo 2002, in partico-
lare per quanto riguarda gli obblighi di notifica,
modificata dalla Comunicazione della Commis-
sione riguardante l’elaborazione di un elenco dei
settori colpiti da problemi di ordine strutturale ed
alla proposta di opportune misure ai sensi dell’ar-
ticolo 88, paragrafo 1 del trattato CE, applicabili
all’industria automobilistica e all’industria delle
fibre sintetiche (GUCE n. C/263 dell’1 novembre
2003);

- il testo unico delle direttive per la concessione e
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l’erogazione delle agevolazioni alle attività pro-
duttive, nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1
comma 2, del decreto legge n. 415/1992, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 488/1992,
approvato con decreto del Ministero dell’Indu-
stria, del Commercio e dell’Artigianato in data 3
luglio 2000 (G.U. n. 163/2000);

- il regolamento, approvato con decreto del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 9 marzo 2000, n. 133, recante modifiche e
integrazioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già
modificato ed integrato con D.M. n. 319 del 31
luglio 1997, concernente le modalità e le proce-
dure per la concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle attività produttive nelle
aree depresse del Paese, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, e la conseguente Circolare
esplicativa n. 900315 del Ministro dell’Industria,
del Commercio e dell’Artigianato in data 14
luglio 2000, relativa al Decreto del Ministro del-
l’Industria, del Commercio e dell’Artigianato n.
527 del 20 ottobre 1995 modificato e integrato dai
Decreti del Ministro dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato n. 319 del 31 luglio
1997 e n. 133 del 9 marzo 2000, concernente il
regolamento di cui all’art. 5 comma 1, del decreto
Legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive
modifiche e integrazioni;

- la delibera CIPE del 25 febbraio 1994 (G.U. n.
92/1994) riguardante la disciplina dei Contratti di
Programma, e le successive modifiche introdotte
dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (G.U. n.
105/1997) e del punto lett. B) della delibera 11
novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);

- la delibera CIPE del 25 luglio 2003 n. 26 (G.U. n.
215/2003) riguardante la regionalizzazione dei
patti territoriali e il coordinamento Governo,
Regioni e Province autonome per i Contratti di
Programma;

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche e integrazioni;

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante il testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa;

- la richiesta della certificazione antimafia ai sensi
della vigente normativa di cui al D.P.R. del 3
giugno 1998 n. 252 e successive integrazioni e
modificazioni;

- la D.G.R. n. 1966 del 28 dicembre 2005;

- la D.G.R. n. 120 del 14 febbraio 2006

PREMESSO

a) che l’Accordo di Programma Quadro “Realizza-
zione di Interventi a Sostegno dello Sviluppo
Locale”, siglato il 31 Luglio 2002 tra il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, il Mini-
stero delle Attività Produttive e la Regione
Puglia, prevede l’assegnazione allo strumento
“Contratti di programma” di risorse comuni-
tarie, statali e regionali come da quadro finan-
ziario dell’Accordo;

b) che le modalità e le procedure per l’attuazione di
tale Accordo sono state successivamente specifi-
cate con apposite intese procedimentali concor-
date tra le diverse Amministrazioni il 01 luglio
2003 ed il 13 settembre 2005;

c) che l’Accordo prevede la costituzione di un
apposito Gruppo Tecnico di Coordinamento (di
seguito GTC), formato da rappresentanti delle
Amministrazioni interessate, anche al fine di
coordinare le valutazioni tecniche regionali e
ministeriali circa le iniziative proposte e di defi-
nire il programma di finanziamento di ciascun
contratto, con riferimento agli apporti del Mini-
stero delle Attività Produttive e della Regione
Puglia, con risorse proprie e con quelle derivanti
dal cofinanziamento europeo, e che tale GTC, ai
sensi di quanto previsto dalla Delibera CIPE n.
62/02, si avvale per tutte le attività di propria
competenza del supporto di Sviluppo Italia
S.p.A in virtù di un apposito protocollo attuativo
tra Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento per le politiche di sviluppo e coe-
sione, Regione Puglia e Sviluppo Italia S.p.A.;

d) che i criteri, le modalità e le procedure di valuta-
zione, selezione e finanziamento dei Contratti



sono state definite dall’Avviso pubblico per
l’avvio della procedura di attuazione dei Con-
tratti di Programma, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 22 gen-
naio 04 (in seguito denominato AVVISO);

CONSIDERATO

e) che Magneti Marelli Powertrain S.p.A. con
domanda di accesso presentata ai sensi dell’AV-
VISO, in data 02 aprile 2004 e acquisita agli atti
del Settore Industria, Industria energetica, Arti-
gianato e PMI, Assessorato allo Sviluppo Eco-
nomico della Regione Puglia (di seguito
REGIONE) e della Direzione Generale per il
Coordinamento degli Incentivi alle Imprese,
Ministero delle Attività Produttive (di seguito
DIREZIONE), in data 08 aprile 2004 prot. n.
38/3977 ha proposto, conformemente a quanto
previsto dall’AVVISO, un progetto di massima;
che il Consorzio Paniere Dauno con domanda di
accesso presentata ai sensi dell’AVVISO, in data
20 aprile 2004 e acquisita agli atti del Settore
Industria, Industria energetica, Artigianato e
PMI, Assessorato allo Sviluppo Economico
della Regione Puglia (di seguito REGIONE) e
della Direzione Generale per il Coordinamento
degli Incentivi alle Imprese, Ministero delle
Attività Produttive (di seguito DIREZIONE), in
data 27 aprile 2004 prot. n. 38/5511, ha pro-
posto, conformemente a quanto previsto dal-
l’AVVISO, un progetto di massima;
che Getrag S.p.A. con domanda di accesso pre-
sentata ai sensi dell’AVVISO, in data 16 aprile
2004 e acquisita agli atti del Settore Industria,
Industria energetica, Artigianato e PMI, Asses-
sorato allo Sviluppo Economico della Regione
Puglia (di seguito REGIONE) e della Direzione
Generale per il Coordinamento degli Incentivi
alle Imprese, Ministero delle Attività Produttive
(di seguito DIREZIONE), in data 19 aprile 2004
prot. n. 38/4143, ha proposto, conformemente a
quanto previsto dall’AVVISO, un progetto di
massima;

f) che, a seguito dell’attività istruttoria svolta, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato:

a Magneti Marelli Powertrain S.p.A. con nota
del 22 dicembre 2004 prot. n. 1.227.752, l’esito
motivato della valutazione relativa alla Fase di
Accesso;
al Consorzio Paniere Dauno, con nota del 22
dicembre 2004 prot. n. 1.227.779, l’esito moti-
vato della valutazione relativa alla Fase di
Accesso; 
a Getrag S.p.A., con nota del 22 dicembre 2004
prot. n. 1.227.753, l’esito motivato della valuta-
zione relativa alla Fase di Accesso;

TENUTO CONTO

g) che Magneti Marelli Powertrain S.p.A. ha prov-
veduto all’invio del progetto analitico, in data 25
febbraio 2005 e acquisito agli atti della
REGIONE in data 25 febbraio 2005 prot. n.
38/1376 e della DIREZIONE, in data 28 feb-
braio 2005 prot. n. 1.236.663, conformemente a
quanto previsto dall’AVVISO; che il Consorzio
Paniere Dauno ha provveduto all’invio del pro-
getto analitico, in data 28 febbraio 2005, 26
giugno 2005 e 23 febbraio 2006 e acquisiti agli
atti della REGIONE in data 02 marzo 2005 prot.
n. 38/1557, 28 giugno 2005 prot. n. 38/4656 e 02
marzo 2006 prot. n. 38/1386 della DIREZIONE,
in data 01 marzo 2005 prot. n. 1.236.676,
conformemente a quanto previsto dall’AVVISO;
che Getrag S.p.A. ha provveduto all’invio del
progetto analitico, in data 24 febbraio 2005 e
acquisito agli atti della REGIONE in data 24
febbraio 2005 prot. n. 38/1357 e della DIRE-
ZIONE, in data 24 febbraio 2005 prot. n.
1.236.652, conformemente a quanto previsto
dall’AVVISO;

h) che con atti del 08 luglio 2005 prot. n. 38/6916,
la REGIONE, sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse del GTC, ha comunicato a
Magneti Marelli Powertrain S.p.A. la richiesta
di integrazioni volte a verificare puntualmente la
validità tecnico - economica - finanziaria e l’a-
deguatezza dell’iniziativa; che con atti del 03
maggio 2006 prot. n. 38/4543, la REGIONE
sulla base delle indicazioni e delle osservazioni
espresse del GTC, ha comunicato al Consorzio
Paniere Dauno la richiesta di integrazioni volte a
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verificare puntualmente la validità tecnico - eco-
nomica - finanziaria e l’adeguatezza dell’inizia-
tiva; che con atti del 08 luglio 2005 prot. n.
38/6914, la REGIONE sulla base delle indica-
zioni e delle osservazioni espresse del GTC, ha
comunicato a Getrag S.p.A. la richiesta di inte-
grazioni volte a verificare puntualmente la vali-
dità tecnico - economica-finanziaria e l’adegua-
tezza dell’iniziativa;

i) che con atti acquisiti dalla REGIONE in data 01
dicembre 2005 prot. n. 38/10205, 21 dicembre
2005 prot. n. 38/10539 e 24 gennaio 2006 prot. n.
38/468, Magneti Marrelli Powertrain S.p.A. ha
provveduto ad inviare le risposte alle richieste di
integrazioni formulate dalla Regione;
che con atti acquisiti dalla REGIONE in data 1
giugno 2006 prot. n. 38/5972, il Consorzio
Paniere Dauno ha provveduto ad inviare le
risposte alle richieste di integrazioni formulate
dalla Regione;
che con atti acquisiti dalla REGIONE in data 11
agosto 2005 prot. n. 38/7424, 03 gennaio 2006
prot. n. 38/12 e 07 giugno 2006 prot. n. 38/6206,
Getrag S.p.A. ha provveduto ad inviare le
risposte alle richieste di integrazioni formulate
dalla Regione;

j) che con atto del 31/05/2006 prot. n. 0005239, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato a
Magneti Marelli Powertrain S.p.A. l’esito della
Fase Istruttoria i cui elementi essenziali riferiti
alla valutazione sono riportati negli allegati al
presente atto per costituirne parte integrante
(allegato 1); 
che con atto del 14/09/2006 prot. 0009436, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato
al Consorzio Paniere Dauno l’esito della Fase
Istruttoria i cui elementi essenziali riferiti alla
valutazione sono riportati negli allegati al pre-
sente atto per costituirne parte integrante (alle-
gato 2);
che con atto del 14/09/2006 prot. n. 0009437, la
DIREZIONE sulla base delle indicazioni e delle
osservazioni espresse dal GTC, ha comunicato a
Getrag S.p.A. l’esito della Fase Istruttoria i cui
elementi essenziali riferiti alla valutazione sono

riportati negli allegati al presente atto per costi-
tuirne parte integrante (allegato 3);

ATTESO

k) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,
nella seduta del 07 dicembre 2005, lo schema
tipo di documento contrattuale da sottoporre alla
stipula dei rappresentanti legali delle grandi
imprese e dei consorzi d’imprese proponenti che
abbiano superato la Fase Istruttoria;

l) che lo schema tipo approvato riguarda esclusi-
vamente il programma di investimento indu-
striale oggetto delle proposte di intervento; le
attività di ricerca e sviluppo e di formazione pre-
viste nell’istanza, saranno oggetto di ulteriore e
separato atto di approvazione e di addendum al
documento contrattuale;

m) che lo schema tipo di documento contrattuale è
stato approvato dalla Giunta Regionale con deli-
berazione n. 1966 del 28 dicembre 2005 e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 30 del 08 marzo 2006;

n) che è stato predisposto ed approvato dal GTC,
nella seduta del 12 gennaio 2006, lo schema tipo
di fideiussione bancaria o polizza assicurativa
da allegare al Contratto, successivamente appro-
vato dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
120 del 14 febbraio 2006.

Per tutto questo si ritiene opportuno procedere
all’approvazione dei programmi di investimento
industriale del Contratto di Programma Magneti
Marelli Powertrain S.p.A., del Contratto di Pro-
gramma Consorzio Paniere Dauno e Contratto di
Programma Getrag S.p.A.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALL L.R. 28/2001 E SUCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze



istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k), della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della misura
4.18 “Contratti di Programma” e dal Dirigente del
Settore competente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa;

- di approvare i piani d’investimento industriale
relativi ai seguenti Contratti di Programma:
Magneti Marelli Powertrain S.p.A. (allegato 1); 
Consorzio Paniere Dauno (allegato 2);
Getrag S.p.A. (allegato 3);

- di autorizzare il Dirigente del Settore competente
a provvedere alla redazione degli specifici Con-
tratti relativi alle suddette iniziative, secondo lo
schema tipo di documento contrattuale approvato
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1966
del 28 dicembre 2005 e pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia n. 30 del 08 marzo
2006;

- di delegare il Dirigente del Settore competente
alla sottoscrizione dei Contratti, unitamente al
Direttore Generale per il Coordinamento degli
Incentivi alle Imprese, Ministero delle Attività
Produttive, dopo l’acquisizione della documenta-
zione richiesta dalla DIREZIONE con atto:
del 31/05/2006 prot. n. 0005239 per Magneti
Marelli Powertrain S.p.A.; 
del 14/09/2006 prot. 0009436 per il Consorzio
Paniere Dauno;

- di delegare il Dirigente del Settore competente
alla sottoscrizione del Contratto, unitamente alla
Direttore Generale per il Coordinamento degli
Incentivi alle Imprese, Ministero delle Attività
Produttive, dopo l’espletamento della procedura
di assoggettabilità a VIA prevista dalla L.R. n.
11/2001 e dopo l’acquisizione della documenta-
zione richiesta dalla DIREZIONE con atto del
14/09/2006 prot. n. 0009437 per Getrag S.p.A.

- di dare mandato al Dirigente del Settore compe-
tente a provvedere all’adozione e all’esecuzione
di tutti gli atti connessi e consequenziali.

Di incaricare la Segreteria della Giunta Regio-
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1589

Art. 1 Legge n. 362 dell’8.11.1991. Delibera Giunta
regionale n. 271 dell’7.03.2006. Revisione pianta
organica bienni 2001/2002 e 2003/2004 delle far-
macie dei comuni ricadenti nel territorio della
ASL LE/2. Rettifica. Richiesta pubblicazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Settore ATP, riferisce:

Con delibera n. 271 del 07.03.2006 la Giunta
Regionale ha approvato la pianta organica delle far-
macie esistenti nel territorio della ASL LE/2 per il
biennio 2003/04.

Il Direttore Generale della AUSL LE/2, con nota
del 23.05.06 prot. n. 36249 e con successiva del
20.09.06 n. 62748, ha fatto presente che alcuni dati
riferiti alla popolazione residente in alcuni comuni
al 31.12.2003 e riportati sui prospetti dell’atto deli-
berativo 271/06, erano errati.

Da attenta verifica degli stessi è risultato che nei
comuni di: Alezio, Botrugno, Castro, Corigliano
d’Otranto, Gagliano del Capo, Maglie, Matino,
Melissano, Minervino di Lecce, Morciano di
Leuca, Muro leccese, Nociglia, Otranto, Racale,
Ruffano, Sanarica, Sannicola, Supersano,
Taviano, Tuglie alcuni dati, riferiti alla popola-
zione residente al 31.12.2003, erano stati erronea-
mente trascritti.

Si rende necessario, pertanto, modificare i dati
riferiti alla popolazione residente al 31.12.2003 dei
suddetti comuni e precisare, inoltre, nel Comune di
Collepasso vi è una sola sede farmaceutica in
sovrannumero e che le due sedi rurali del Comune
di Sannicola, al 31.12.2004, risultano regolarmente
funzionanti.

Di seguito, si riporta il prospetto delle farmacie dei
comuni della ASL LE/2 per il biennio 2003/04 con il
dato ISTAT al 31.12.2003 corretto della popolazione
residente in ogni singolo comune, delle farmacie esi-
stenti, funzionanti, delle eventuali sedi in sovrannu-
mero e delle sedi farmaceutiche da istituire con la
presente pianta organica che sostituisce quello ripor-
tato sulla D.G.R. n. 271 del 7.3.2006:



In base ai summenzionati dati ISTAT al
31.12.2003, rapporto farmacie/popolazione pre-
visto dalla normativa vigente, per il biennio
2003/2004, si conferma il numero delle sedi farma-
ceutiche esistente, di cui alla delibera di Giunta
Regionale del 07.03.06 n. 271.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili stante la natura di atto autorizza-
tivo. La spesa derivante dal presente atto rientra nei
limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata asse-
gnate o da assegnare a ciascuna Azienda sanitaria
regionale.

Il Dirigente f.f.
Ufficio Assistenza farmaceutica

Dott. Pietro Leoci

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
come innanzi illustrato propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale di specifica com-
petenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dall’art. 4 della L.R. n. 7/97 lett. d)
4° comma.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. far-
maceutica, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

• Di correggere il dato della popolazione residente
al 31.12.2003 nei comuni di: Alezio, Botrugno,
Castro, Corigliano d’Otranto, Gagliano del Capo,
Maglie, Matino, Melissano, Minervino di Lecce,
Morciano di Leuca, Muro leccese, Nociglia,
Otranto, Racale, Ruffano, Sanarica, Sannicola,
Supersano, Taviano, Tuglie, erroneamente ripor-
tato sulla precedente D.G.R. n. 271 del 7.3.2006.

• Di specificare che nel Comune di Collepasso vi è

una sola sede farmaceutica in sovrannumero e
che le due sedi farmaceutiche rurali nel Comune
di Sannicola, al 31.12.2004, risultano regolar-
mente funzionanti.

• Di confermare, il numero delle farmacie esistenti
nel territorio della ASL LE/2, per il biennio
2003/04, non essendo intervenuto alcun muta-
mento sostanziale della popolazione residente al
31.12.2003 (dati ISTAT), secondo il prospetto
corretto di seguito riportato:



• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 lett. H della legge
regionale n. 13 del 12.4.94.

• di provvedere, a cura del Settore alla notifica del presente provvedimento alla ASL LE/2 competente per ter-
ritorio per la successiva notifica ai comuni di pertinenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1591

Turno minimo dei tagli nei boschi cedui. Modi-
fiche.

L’Assessore alle RISORSE AGROALIMEN-
TARI, su proposta del Dirigente del Settore Foreste
dott. Domenico Ragno, riferisce quanto segue:

La gestione dei boschi sul territorio regionale,
analogamente a quanto avviene nel resto d’Italia, è
regolamentato da precise norme tecniche, che ne
definiscono tempi e modalità d’attuazione e dettano
le sanzioni per i trasgressori.

Tali norme vengono previste dalle “Prescrizioni
di massima e di polizia forestale”, redatte a norma
dell’art. 10 del R.D. 3267 del 1923, che istituiscono
il vincolo idrogeologico, e dall’art. 22 del succes-
sivo regolamento d’attuazione emanato con R.D. n.
1126 del 1926.

In Puglia attualmente sono in vigore nelle cinque
province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto
le relative “Prescrizioni di massima e di polizia
forestale per i boschi e i terreni sottoposti a vincolo”
ricadenti nei diversi ambiti provinciali emanate con
apposito decreto, in epoca precedente il trasferi-
mento della materia forestale alle Regioni, dal
Ministro Segretario di Stato per l’Agricoltura e per
le Foreste.

Alla luce delle mutate condizioni territoriali e dai
diversi bisogni che oggi i popolamenti forestali sod-
disfano, è necessario rivedere alcuni aspetti tecnici
di dette norme che comunque, nel complesso, con-
servano ancora oggi la loro validità per le prescri-
zioni previste.

In particolare è urgente, in attesa di una comples-
siva rivisitazione delle regole di gestione del patri-
monio forestale e degli stessi tagli che dovranno
essere commisurati alle diverse principali destina-
zioni d’uso dei vari boschi, una modifica del cosid-
detto turno minimo (cioè il numero di anni minimo
che deve intercorrere tra il taglio di un bosco e
quello successivo di specie quercine dei boschi

cedui puri e dei cedui misti, oggi compresa tra i 12
e 15 anni. L’allungamento di tali turni permetterà
un aumento della provvigione di tali boschi (cioè la
quantità di biomassa forestale per ettaro di super-
ficie) in boschi attualmente “poveri” e comunque
suscettibili di miglioramento anche mediante un
loro minore sfruttamento ai fini produttivi; tale
allungamento comporterà, inoltre, una migliore
tutela dal punto di vista della protezione idrogeolo-
gica del territorio, per l’importante opera di difesa
svolta dai popolamenti forestali.

Di qui la proposta di portare provvisoriamente il
turno minimo dei tagli in maniera uniforme su tutto
il territorio regionale a 18 anni, periodo stimato suf-
ficientemente lungo per poter raggiungere un’ade-
guato accrescimento del bosco ceduo:. Occorre pre-
cisare che anche dal punto di vista prettamente eco-
nomico tale variazione in aumento del turno
minimo per il taglio dei boschi cedui puri e misti
non comporterà danni per i proprietari degli stessi,
né per le diverse ditte boschive che lavorano sul ter-
ritorio regionale. Da un’indagine svolta dagli Uffici
forestali della Regione, che oggi ai sensi del Reg.
regionale 1/2002 gestiscono direttamente le auto-
rizzazioni al taglio dei boschi, negli ultimi anni l’età
media dei popolamenti forestali governati a ceduo e
sottoposti al taglio è notevolmente superiore a
quanto previsto dalle “Prescrizioni di massima e di
polizia forestale vigenti nelle varie province, supe-
rando mediamente in tutte le province di gran lunga
i 18 anni.

Per cui, alla luce dei notevoli benefici ambientali
che un allungamento dei turni comporta si propone
di modificare le “Prescrizioni di massima e di
polizia forestale” vigenti nella varie province
pugliesi, portando il turno minimo per il taglio dei
boschi cedui puri composti da querce e carpino,
nonché dei forteti, ad anni 18. Di portare analoga-
mente a 18 anni il turno dei boschi cedui misti.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.



L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base di quanto riferito, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del presente provvedimento che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4., lett. d)
e h).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Foreste e
dal Funzionario Istruttore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di far proprie le motivazioni precedentemente
esposte e:
- di modificare con decorrenza immediata, le

attuali “Prescrizioni di massima e di polizia
forestale” per la parte concernente la durata dei
turni minimi dei cedui puri di querce e carpino
e del forteto portandola a 19 anni in tutto il ter-
ritorio regionale;

- di modificare con decorrenza immediata, le
attuali “Prescrizioni di massima e di polizia
forestale” per la parte concernente la durata dei
turni minimi dei cedui misti, che verrà portata a
18 anni in tutto il territorio regionale;

- di specificare che non saranno applicate le
norme transitorie per l’allungamento dei turni
dei boschi cedui previste dalle suddette prescri-
zioni.

• che alle istanze di taglio giacenti negli uffici
regionali al momento del’approvazione del pre-
sente provvedimento istruite favorevolmente
potranno essere autorizzate anche se l’età del
popolamento forestale oggetto di taglio è infe-
riore ai 18 anni previsti dal presente provvedi-
mento e comunque non inferiore a quella pre-
vista dalla normativa vigente all’epoca della
domanda;

• di incaricare il Settore Foreste della notifica del
presente provvedimento al Corpo Forestale dello
Stato, agli altri organi a vario titolo incaricati del
controllo del territorio, alle Comunità Montane,
alle Province e agli organismi che hanno compe-
tenza sui popolamenti forestali;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1596

Programma di interventi finalizzati alla diffu-
sione della conoscenza della lingua italiana desti-
nato ai cittadini extracomunitari regolarmente
presenti in Italia – Trasferimento risorse vinco-
late dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali – Istituzione in bilancio di previsione
2006 di capitoli entrata e spesa.

L’Assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali,
Flussi Migratori, dott.sa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione
e confermata dal Dirigente del Settore Politiche per
le Migrazioni, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- l’art. 38 del T.U. dell’immigrazione prevede che

l’effettività del diritto allo studio sia garantita
dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali anche
mediante l’attivazione di appositi corsi ed inizia-
tive per l’apprendimento della lingua italiana;

- l’art. 45 del citato T.U. dell’immigrazione pre-
vede, tra l’altro, la possibilità di destinare le
risorse del Fondo nazionale per le politiche
migratorie al finanziamento delle iniziative con-
template al sopra citato art. 38, inserite nei pro-
grammi annuali e pluriennali dello Stato, delle
Regioni, delle Province e dei Comuni;

- l’art. 60 del D.P.R. 31.8.1999, n. 394, e successive
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modificazioni ed integrazioni dispone che gli
interventi realizzati dalle Amministrazioni statali
sono finanziati secondo le priorità indicate dal
documento programmatico relativo alla politica
dell’immigrazione e degli stranieri nel territorio
dello Stato, di cui all’art. 3 comma 1 del succitato
T.U. dell’immigrazione;

- il D.P.R. 13.5.2005 di approvazione del docu-
mento programmatico relativo alla politica del-
l’immigrazione e degli stranieri nel territorio
dello Stato, per il triennio 2004 - 2006, muovendo
dalla considerazione che la conoscenza della
lingua italiana rappresenta un passaggio essen-
ziale per agevolare il processo di integrazione del
cittadino extracomunitario nella società di acco-
glienza, annovera, nell’ambito delle politiche di
integrazione, la realizzazione di iniziative per
l’apprendimento della lingua italiana, che con-
templino anche la certificazione ufficiale delle
competenze linguistiche acquisite;

- il medesimo documento, partendo dalle espe-
rienze in tale settore realizzate dal Ministero con
alcune Regioni nell’ambito degli accordi di pro-
gramma sottoscritti negli anni 2001 e 2002,
auspica la diffusione delle esperienze di alfabetiz-
zazione ed apprendimento della lingua e della
cultura italiana su tutto il territorio nazionale;

- il Ministero, in sede di programmazione degli
interventi da finanziare per l’anno 2005, a valere
sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche
migratorie, ha individuato la promozione, su tutto
il territorio nazionale, di corsi di lingua italiana
atti a permettere il successivo rilascio della certi-
ficazione ufficiale delle competenze linguistiche,
da realizzare attraverso la sottoscrizione di
accordi di programma con le Regioni e le Pro-
vince autonome interessate;

- il Ministero con nota n. 5130/23101 del
2.12.2005, ha manifestato a tutte le Regioni e alle
Province autonome il proprio intendimento di
destinare parte delle risorse afferenti al Fondo
nazionale politiche migratorie alla promozione ed
alla realizzazione di corsi di lingua e cultura ita-
liana - rivolti a cittadini extracomunitari regolar-
mente presenti nel territorio dello Stato italiano -

strutturati in maniera tale da rispettare gli stan-
dard qualitativi idonei ad impartire i livelli di
conoscenza A1, A2 e B1 del Quadro Comune
Europeo di riferimento per le lingue contenuto
nella Raccomandazione R (98) emanata dal Con-
siglio dei Ministri dell’Unione Europea in data
17.3.1998;

- con la medesima nota è stata comunicata alle
Regioni ed alle province autonome il piano di
riparto delle risorse finanziarie statali destinate
alle attività sopra descritte, con lo stanziamento in
favore della Regione Puglia di Euro 110.000,00,
fissando contestualmente nel 15.12.2005 il ter-
mine finale entro il quale le regione e le Province
autonome devono comunicare al Ministero la
volontà di aderire alla descritta iniziativa;

- la Regione Puglia, in data 13.12.2005, con nota n.
03/1221/MIG del Dirigente del Settore Politiche
per le Migrazioni, ha formalmente manifestato
l’interesse all’iniziativa, assicurando un cofinan-
ziamento nella misura del 20%;

- con successiva nota del 20.12.2005, prot. n.5416,
stante la mancata adesione di una Regione all’ini-
ziativa in questione, è stata rideterminata la quota
di finanziamento attribuita alle Regioni e Pro-
vince autonome favorevoli ali’iniziativa, con lo
stanziamento in favore della Regione Puglia di
Euro 115.000,00;

- l’art. 15 della L. 7.8.1990, n. 241, e successive
modificazioni ed integrazioni, prevede la possibi-
lità per le pubbliche amministrazioni di conclu-
dere tra loro accordi per disciplinare lo svolgi-
mento in collaborazione di attività di interesse
comune;

- in data 28.12.2005 è stato stipulato l’accordo tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione Generale dell’immigrazione e la
Regione Puglia, nella persona del Dirigente del
Settore Politiche per le Migrazioni, avente per
oggetto l’attivazione e la realizzazione di inter-
venti volti a favorire l’apprendimento della lingua
italiana da parte dei cittadini extracomunitari
regolarmente presenti nel territorio regionale;



- l’accordo di programma prevede che il finanzia-
mento statale sarà erogato alla Regione Puglia in
due soluzioni: la prima rata, corrispondente al
60% del suddetto finanziamento, pari a Euro
69.000,00, sarà corrisposta ad avvenuta comuni-
cazione dell’impegno contabile della quota di
cofinanziamento da parte della Regione. Il saldo,
nella misura massima del restante 40% del finan-
ziamento previsto, pari ad Euro 46.000,00, sarà
corrisposto ad avvenuta acquisizione della rela-
zione finale;

- la Direzione Generale dell’immigrazione del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con
Decreto Direttoriale n. 4486 del 29 dicembre
2005, ha approvato e reso esecutivo l’accordo di
programma sottoscritto in data 28 dicembre 2006,
impegnando la somma di Euro 115.000,00 nello
stato di previsione della spesa del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali sul capitolo 3783
dell’U.P.B. 8.1.2.3;

- la Giunta Regionale, con delibera n. 1233 del 4
agosto 2006, ha approvato - nell’ambito del Piano
2006 degli interventi in favore degli immigrati -
l’adesione, la partecipazione e il sostegno finan-
ziario della Regione alla iniziativa, attraverso lo
stanziamento di Euro 22.000,00 a valere sul cap.
941040;

Considerato che:
- la Legge Regionale 30 dicembre 2005 n. 19, pre-

vede, all’art. 13 che la Giunta Regionale, ferme
restando le autonome facoltà e poteri previsti dal-
l’art. 42 della Legge Regionale n. 28 del 16
novembre 2001, è autorizzata dal Consiglio
Regionale, per l’esercizio finanziario 2006, a
disporre con proprio atto delle variazioni occor-
renti per la iscrizione di entrate derivanti da asse-
gnazioni vincolate a scopi specifici da parte dello
Stato e della Unione Europea nonché per la iscri-
zione delle relative spese quando regolate dalla
legislazione vigente, dandone comunicazione allo
stesso Consiglio Regionale;

Per quanto sopra riportato, si propone a codesta
Giunta regionale:
• di prendere atto di quanto riportato in narrativa;

• di procedere alla variazione di bilancio nella
parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e cassa per l’esercizio finanziario
2006 come riportato nella parte relativa alla
copertura finanziaria che segue;

- di provvedere, pertanto, alla istituzione di due
c.n.i. di entrata e di spesa, ciascuno di importo
pari a 115.000,00 euro

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 della Legge

Regionale n. 28/2001 e ss.mm.ii. si introduce la
seguente variazione al bilancio regionale di previ-
sione relativo all’esercizio finanziario 2006 con la
istituzione dei seguenti c.n.i.:

ENTRATA U.P.B. xx.XX.XX Cap. n. 2056020
c.n.i.
“PROGRAMMA DI INTERVENTI FINALIZZATI
ALLA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA
DELLA LINGUA ITALIANA DESTINATO Al
CITTADINI EXTRACOMUNITARI REGOLAR-
MENTE PRESENTI IN ITALIA - TRASFERI-
MENTI DAL MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE SOCIALI”

+ 115.000,00 euro

USCITA U.P.B. 07.02.01 Cap. n. 941050 c.n.i.
“SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PRO-
GRAMMA Di INTERVENTI FINALIZZATI
ALLA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA
DELLA LINGUA ITALIANA DESTINATO Al
CITTADINI EXTRACOMUNITARI REGOLAR-
MENTE PRESENTI IN PUGLIA”

+ 115.000,00 euro

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza di questa Giunta ai sensi della
legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, art. 4. lettera
k).

LA GIUNTA

- udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses-
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sore alla Solidarietà, Politiche Sociali, Flussi
Migratori;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedi-
mento Amministrativo e dal dirigente del Settore
Politiche per le Migrazioni;

- a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di
seguito si intendono integralmente riportate

1. di operare la seguente variazione ai bilancio
regionale di previsione relativo ali,esercizio
finanziario 2006, ai sensi e per gli effetti dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 13, comma 2,
della L.R. n. 19/2005, con la istituzione di due
c.n.i. come riportato nella parte relativa alla
copertura finanziaria;

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e
ss.mm.ii.

3. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi art. 13 L.R. 19/2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1602

Il contributo della Cittadinanza Attiva alla Pro-
grammazione regionale 2007/2013. Presa d’atto.

Assente l’Assessore alla Trasparenza e alla Citta-
dinanza Attiva, Guglielmo Minervini, di concerto
con l’Assessore al Bilancio, Programmazione e
Politiche Comunitarie, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla Dirigente del Settore Cittadinanza
Attiva e confermata dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, riferisce
quanto segue l’Ass. Russo:

Il processo di elaborazione del DOCUMENTO
STRATEGICO REGIONALE (DSR), relativo alla
programmazione per l’utilizzo dei fondi strutturali
per il periodo 2007-13, si è sviluppato secondo un
percorso innovativo rispetto al ciclo precedente:
parallelamente ai tavoli di concertazione con istitu-
zioni e parti sociali, cogliendo l’ampia domanda di
partecipazione alla definizione delle politiche pub-
bliche, è stato attivato un processo di coinvolgi-
mento della cittadinanza attiva in tutto il territorio
regionale.

Per impostare ed avviare tale processo è stato
predisposto un innovativo metodo di ascolto dei cit-
tadini, approvato dalla Giunta Regionale nella
seduta del 18.10.2005, che si articola in più fasi e,
partendo dalla raccolta di contributi sull’analisi
della situazione e sulla rilevazione delle criticità
all’interno della regione, conduce all’individua-
zione di progetti ed interventi condivisi e rispon-
denti alle reali esigenze del territorio.

L’intero percorso partecipativo, è stato preceduto
e sostenuto da una specifica campagna di comuni-
cazione, intitolata “ACCORDA LE TUE IDEE”,
finalizzata a diffondere le possibilità di partecipa-
zione, a far conoscere le diverse modalità di intera-
zione con la Regione ed a stimolare la consapevo-
lezza della necessità di confrontare ed integrare le
proprie visioni e le proprie idee con quelle degli
altri.

E’ stato predisposto un sito internet dedicato che
fornisce INFORMAZIONI, favorisce il DIALOGO
e imposta le CONSULTAZIONI e sono stati orga-
nizzati incontri pubblici in tutta la regione, con l’in-
tervento di amministratori ed esperti, creando occa-
sioni di confronto diretto in cui è stato possibile
cogliere conoscenze, tensioni ed aspettative di
grande spessore culturale e sociale.

Oltre ai singoli cittadini, sono stati sensibilizzati
organismi collettivi come le associazioni di promo-
zione sociale, le università pugliesi ed i gruppi di



progettazione dello sviluppo locale già attivi sul ter-
ritorio da cui sono emerse richieste di cambiamento
del metodo di gestione dei fondi strutturali e contri-
buti specifici rispetto agli ambiti tematici indivi-
duati. Alla fine di giugno 2006, dopo cinque mesi
dall’inizio del processo partecipativo (52.806
accessi al sito, 1209 partecipanti agli incontri pub-
blici, 642 contributi ai forum), emerge quanto sia
diffusa tra i cittadini la consapevolezza che non può
essere solo “tecnico-economica” la direttrice per
l’evoluzione di una comunità e che lo sviluppo è
reale se riguarda trasversalmente anche la cultura,
la socialità, l’urbanistica, l’ambiente, ecc.

Quello che i cittadini “attivi” hanno espresso è un
diverso tipo di sapere rispetto a quello tecnico che si
ritrova in motti documenti di programmazione; si
tratta di sapere in divenire, argomentato sulla base
delle proprie esperienze, che consente di indivi-
duare le situazioni problematiche e di mobilitarsi
per il loro cambiamento. Così, è possibile censire
situazioni che non trovavano attenzione, che così
possono entrare a far parte dell’agenda politica isti-
tuzionale.

Inoltre, i contributi pervenuti hanno un’altra
caratteristica: fanno riferimento ad un sapere rego-
lativo che cerca un equilibrio in cui le regole siano
un risultato ex-post del processo; mentre il sapere
normativo, che ipotizza di costruire l’equilibrio
attraverso norme e regole giuridiche a priori, pre-
scrive indirizzi e percorsi da intraprendere ex ante
in base a consapevolezze di natura tecnica o deci-
sioni, a tavolino, di natura astrattamente politica. Il
sapere regolativo è stato messo ai margini dal
sapere normativo tipico di ogni impostazione tec-
nica della Programmazione.

Dall’analisi dei contributi pervenuti emerge
infatti un filo conduttore comune: i cittadini met-
tono in discussione il modello di sviluppo fin’ora
praticato e pongono questioni di giustizia sociale e
redistributiva, di sostenibilità dello sviluppo e di
identità locale (dei luoghi, delle produzioni, delle
culture).

In particolare sono stati indicati e successiva-
mente recepiti nel DSR richiami a criticità speci-
fiche e persistenti come:

- Debolezza del sistema infrastrutturale ferroviario
con riferimento particolare ai collegamenti inter-
regionali e ad alcune zone della regione (Salento
e Gargano);

- Inadeguatezza delle strategie di cooperazione
interregionale nella filiera dell’agroalimentare
per le politiche di valorizzazione dei prodotti
locali;

- Debole governance nelle politiche di gestione del
ciclo integrato delle acque con riferimento sia
all’uso produttivo e industriale sia all’uso civile;

- Emergenze ambientali specifiche a forte rischio
di degrado come le grotte marine, le cave
dimesse, le aree protette;

- Assenza di governance locale rispetto al ciclo
integrato dei rifiuti;

- In generale, prevalenza di un approccio settoriale
rispetto ad uno integrato e complesso nelle poli-
tiche di ambito;

A partire da queste criticità, i contributi pervenuti
dai cittadini hanno riguardato, in particolare, i
seguenti ambiti tematici:
1. Interventi di valorizzazione e riqualificazione

di alcuni beni pubblici ambientali (cave
dimesse, coste, aree protette, ecc.);

2. Interventi specifici di monitoraggio e verifica
dell’impatto ambientale prodotto dalle colture
agricole prevalenti;

3. Progetti organici e articolati di governance del
ciclo integrato dei rifiuti;

4. Innovazione e ricerca nelle politiche energe-
tiche;

5. Raccordo con l’università e il sistema della
ricerca;

6. Politiche di lotta alla esclusione e alle discrimi-
nazioni;

7. Iniziative specifiche di promozione della parte-
cipazione e dell’etica pubblica;

8. Approccio integrato, ecosostenibile e parteci-
pato nella riqualificazione delle aree urbane

Inoltre, i contributi pervenuti hanno sollevato tre
esigenze di discontinuità-innovazione nell’ap-
proccio metodologico degli interventi di program-
mazione strategica alle quali conferire priorità:

1. Governance allargata ai cittadini delle politiche
di intervento, non solo nella fase di progetta-
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zione ma anche nella fase di implementazione e
di valutazione (non solo formale) dei cittadini,
come “fattore di qualità totale delle politiche
pubbliche”;

2. Superamento dell’approccio parziale e settoriale
degli interventi in favore di strategie globali,
integrate e complesse;

3. Funzione strategica dei sistemi locali di area
vasta come principale motore dello sviluppo
regionale; 

4. L’attuazione di principi di etica pubblica come
elemento cruciale di regolazione degli inter-
venti.

Nel documento, che ha per titolo “Il contributo
della Cittadinanza Attiva alla Programmazione
2007-13”, di cui si propone la presa d’atto, si dà
conto dei risultati dell’intero processo partecipativo
riportando, per aree tematiche, gli aspetti emer-
genti, gli esempi a partire dagli interventi pervenuti
e la domanda di politiche.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.k)
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle motiva-
zioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Settore Cittadi-
nanza Attiva e dal Dirigente del Settore Program-
mazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• Di fare propria la relazione dell’Assessore pro-
ponente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

• Di prendere atto del documento “Il contributo
della Cittadinanza Attiva alla Programmazione
2007-13”, allegato al presente provvedimento a
farne parte integrante, da considerare quale com-
ponente sostanziale del processo di definizione
dei Programmi Operativi del prossimo ciclo di
programmazione 2007-2013 e da consegnare,
assieme al Documento Strategico della Regione
Puglia, agli interlocutori istituzionali di tale pro-
cesso;

• Di proseguire il coinvolgimento attivo dei citta-
dini con il progetto “Accorda le tue idee” anche
per le fasi successive di svolgimento del DSR
con le modalità che saranno complessivamente
definite dalla Giunta Regionale per la predisposi-
zione dei Programmi Operativi 2007-13;

• Di trasmettere, per conoscenza, ai sensi dell’art.
17 della L.R. 16.11.2001, n. 28, il presente prov-
vedimento alla Commissione Consiliare perma-
nente competente in materia di programmazione;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1603

Parziale riassetto organizzativo, integrazione e
modifica Delibere Giunta regionale nn. 1226/06 e
1418/06.

Assente l’Assessore alla Trasparenza e alla Citta-
dinanza Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata
dal dirigente dell’Ufficio Innovazione Organizza-
tiva - Formazione Interna - Contrattazione e Rela-
zioni sindacali, approvata dal Dirigente del Settore
Personale, riferisce l’Ass. Russo:

• con deliberazioni nn. 1226/2006 - 1418/2006 -
1476/2006, la Giunta Regionale ha, tra l’altro,
ridefinito l’assetto organizzativo della Vicepresi-
denza - Assessorato allo Sviluppo Economico e
Innovazione Tecnologica, conferito gli incarichi
di direzione per le strutture dirigenziali del
medesimo Assessorato prive di responsabile ed
individuato le posizioni organizzative operanti
nell’ambito delle strutture ridefinite;

• il Vicepresidente della Giunta Regionale e Asses-
sore allo Sviluppo Economico e Innovazione
Tecnologica, con note prott. nn. 38/11597 del
12/10/2006 e 38/C/4732 del 20.10.2006, ha
segnalato la necessità di rimodulare l’assetto
organizzativo della Vicepresidenza, per le moti-
vazioni ivi indicate.

• In accoglimento della richiesta del Vicepresi-
dente, l’Assessore alla Trasparenza e Cittadi-
nanza Attiva propone di modificare, con il pre-
sente atto, le precedenti deliberazioni nn.
1226/2006 - 1418/2006 - 1476/2006 nella parte
afferente l’assetto organizzativo del Settore
Industria ed Industria Energetica, del Settore
Artigianato, P.M.I. ed Internazionalizzazione e
del Settore Commercio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 59, comma
1, della l.r. n. 1/2004.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Innova-
zione Organizzativa - Formazione Interna - Con-
trattazione e Relazioni sindacali, confermata dal
Dirigente del Settore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di modificare le deliberazioni di Giunta nn.
1226/2006 - 1418/2006 - 1476/2006 nella parte
inerente l’assetto organizzativo del Settore Indu-
stria ed Industria Energetica, del Settore Artigia-
nato, P.M.I. ed Internazionalizzazione e del Set-
tore Commercio, nei termini dì seguito indicati;

2. di sopprimere, a far data dalla esecutività del
presente provvedimento, l’Ufficio Innovazione
Tecnologica ed Industria Energetica del Settore
Industria ed Industria Energetica;

3. di istituire, senza soluzione di continuità tempo-
rale rispetto a quanto disposto al precedente
punto 2., l’Ufficio Industria Energetica;

4. di attribuire l’incarico di direzione dell’istituito
Ufficio Industria Energetica, in qualità di
facente funzioni dirigenziali, all’ Arch. Carlo
Latrofa, già dirigente f.f. del soppresso l’Ufficio
Innovazione Tecnologica ed Industria Energe-
tica;
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5. di sopprimere, a far data dalla esecutività del
presente provvedimento, l’Ufficio Promozione
e Associazionismo Economico del Settore Arti-
gianato, P.M.I. ed Internazionalizzazione;

6. di istituire, senza soluzione di continuità tempo-
rale rispetto a quanto disposto al precedente
punto 5., l’Ufficio Promozione - Associazio-
nismo Economico - Ricerca ed Innovazione
Tecnologica;

7. di attribuire l’incarico di direzione ad interim del-
l’istituito Ufficio Promozione Associazionismo
Economico, - Ricerca ed Innovazione Tecnolo-
gica, al dirigente Avv. Davide F. Pellegrino, già
dirigente ad interim del soppresso Ufficio Promo-
zione e Associazionismo Economico;

8. di collocare la posizione organizzativa “Ricerca
ed Innovazione Tecnologica”, già alle dipen-
denze del soppresso Ufficio Innovazione Tec-
nologica ed Industria Energetica del Settore
Industria ed Industria Energetica, alle dipen-
denze dell’Ufficio Promozione Associazio-
nismo Economico - Ricerca e Innovazione Tec-
nologica istituito nell’ambito del Settore Arti-
gianato, P.M.I. ed Internazionalizzazione;

9. di dare atto che la ricollocazione della posizione
organizzativa, di cui al precedente punto 8., non
produce effetti modificativi riguardo la titolarità
della stessa, ove già assegnata;

10. di ridenominare l’Ufficio Consumatori, Mercati
all’ingrosso e Aree pubbliche del Settore Com-
mercio, in Ufficio Promozione del commercio,
Relazioni con Enti locali ed Associazioni, con-
fermando la responsabilità della direzione al
dirigente Mario Cavallo, senza soluzione dì
continuità temporale;

11. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e portato a conoscenza delle OO.SS.;

12. di dare mandato al dirigente del Settore Perso-
nale di provvedere agli adempimenti derivanti
dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1607

Programma di utilizzo delle risorse finanziarie
attribuite alla Puglia da parte del Ministero del-
l’Ambiente e Tutela del Territorio per la difesa
del suolo. Annualità 2006.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile P.O. Piani Programmi Strategici, con-
fermata dal dirigente FF dell’Ufficio Difesa del
Suolo e dal Responsabile del Settore Risorse Natu-
rali riferisce quanto segue:

“”Il Ministero dell’Ambiente, nella riunione
tenutasi con le Regioni il 12 luglio 2006, ha avviato
la procedura per l’utilizzo delle risorse destinate
alla difesa del suolo per l’annualità 2006.

Con successiva nota prot. n. DDS/2006/08158
del 13/07/2006, il Direttore Generale del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, ha tra-
smesso, a tutte le Regioni e le Province Autonome,
la tabella della ripartizione (effettuata secondo i
coefficienti di riparto già adottati in passato ed in
particolare quelli di cui al DPCM 12/01/1999 e
s.m.i.) dei fondi destinati alla difesa del suolo per
l’annualità 2006. Da detta ripartizione la Regione
Puglia risulta beneficiaria di una somma pari ad
Euro 5.988.600,00 da programmare per gli inter-
venti urgenti da destinare alla difesa del suolo.

Il Ministero dell’Ambiente, inoltre, con una pro-
pria programmazione intende utilizzare un pari
importo, direttamente in favore di Comuni pugliesi
sentita la Regione Puglia. Su questo aspetto speci-
fico il Gruppo Tecnico delle Regioni in materia di
difesa del suolo ha inteso ribadire in un documento
che” la programmazione delle risorse disponibili
per il settore della difesa del suolo debba discendere
da un processo unitario di concertazione tra Mini-
stero e Regioni”.

Con questa impostazione si è, infatti, proceduto
congiuntamente con la Direzione Generale della
Difesa del Suolo alla elaborazione di un doppio
elenco condiviso. Il primo elenco,che è parte inte-



grante di questa Delibera,tiene conto delle situa-
zioni di rischio molto elevato o elevato e della can-
tierabilità e funzionalità degli interventi. Anche il
Ministero dell’Ambiente si è attenuto alla stessa
impostazione, come si evince dal secondo elenco
allegato.

L’elenco allegato comprende alcuni degli inter-
venti proposti dai Comuni pugliesi per fronteggiare
l’aggravamento idrogeologico verificatosi in conco-
mitanza degli eventi calamitosi dell’ultima stagione
invernale, 2005-2006. Infatti, le precipitazioni parti-
colarmente intense e fortemente localizzate hanno
ulteriormente aggravato il delicato equilibrio idro-
geologico del territorio della Puglia ed in particolare
della Provincia di Foggia. Detti eventi hanno colpito
soprattutto zone urbane, con conseguenti disagi per
la mobilità, causando danni alle infrastrutture e met-
tendo a rischio anche l’incolumità della vita umana.
Di conseguenza la Regione con il presente pro-
gramma intende attivare gli interventi volti a ridurre
la situazione di maggior rischio rappresentata da
molti Comuni, le cui richieste di finanziamento
ammontano a circa Euro 222.000.000,00, per n. 89
interventi.

E’ del tutto evidente che i fondi assegnati pari ad
Euro 5.988.600,00, non consentono di soddisfare
tutte le richieste presentate, pertanto è doveroso sta-
bilire i criteri per le scelte da operare.

In coerenza con gli orientamenti condivisi con i
rappresentanti delle Regioni e Province Autonome
nella riunione del 12/07/2006 tenutasi presso la
Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio. la programmazione che
si propone rispetta, come si è già detto, i seguenti
criteri:
1) Interventi destinati alla messa in sicurezza delle

aree a maggior rischio idrogeologico, (situa-
zione di rischio molto elevata o elevata indivi-
duata nella pianificazione del PAI);

2) Cantierabilità pronta dell’intervento;
3) Funzionalità dell’intervento (gli interventi da

finanziare devono essere funzionali alla ridu-
zione del rischio);

4) Interventi che prevedono, ove tecnicamente pos-
sibile, opere di ingegneria naturalistica.

Dalla verifica delle richieste avanzate dai
Comuni e dai sopralluoghi effettuati da parte di fun-
zionari del Settore Risorse Naturali e dell’ex Genio
Civile di Foggia si sono selezionate le situazioni di
dissesto che hanno determinato l’aggravamento del
rischio idrogeologico che necessitano di interventi
urgenti per mitigare le condizioni di pericolosità.

La verifica in ordine alla classificazione del
rischio, per le aree interessate a questa programma-
zione, è stata effettuata tenendo conto che il terri-
torio pugliese è prevalentemente monitorato dal-
l’Autorità di Bacino della Puglia che ha approvato
per il territorio di propria competenza del Piano
Stralcio di Assetto Idrogeologico. Lo stesso si è
potuto fare per le aree che ricadono nella compe-
tenza dell’Autorità di Bacino della Basilicata.

Per quanto riguarda, invece, il territorio pugliese
ricadente nella competenza dell’Autorità di Bacino
del Trigno, Biferno, Saccione e Fortore, essendo
stato approvato il PAI del Fortore di recente e non
ancora pubblicato,la verifica è stata effettuata
tenendo conto delle previsioni del Piano Straordi-
nario approvato, ai sensi dell’art. 1bis della L.
267/98 e 226/99, con delibera della Giunta Regio-
nale della Puglia n. 1492 del 27/10/1999 che indi-
vidua le aree a rischio idrogeologico più elevato. Lo
studio operato dagli organismi scientifici compe-
tenti, ha portato alla individuazione e perimetra-
zione delle aree a rischio idrogeologico “Molto Ele-
vato (R4)” per l’incolumità delle persone e della
sicurezza delle infrastrutture e del patrimonio
ambientale e culturale, comprendendo anche le aree
a rischio idrogeologico per le quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225. E’ da precisarsi,
sotto tale ultimo aspetto, che con varie e successive
delibere della Giunta Regionale è stato richiesto,
per molti Comuni pugliesi, la dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi della L. 225/92 art. 5.

Gli interventi selezionati e inclusi nella presente
programmazione ricadono, quindi, tutti nei Comuni
rientranti nella classe di rischio “Molto Elevato
(R4)”, e che le aree interessate sono definite a peri-
colosità geomorfologia MOLTO ELEVATA (PG3)
e a pericolosità ELEVATA (PG2), come definito dai
Piani vigenti.
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Di conseguenza, sulla base delle suddette priorità
si propone di approvare il programma regionale
d’intervento in materia di difesa del suolo per i
Comuni individuati nell’apposito elenco allegato al
presente provvedimento per n. 10 interventi per un
totale complessivo di Euro 5.988.120,00.

Sezione copertura finanziaria di cui alla legge
Regionale n. 28/2001 e successive modificazioni e
integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4°, let-
tera d) ed F) della l.r. 7/1997””

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Regionale alle OO.PP.; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile delle P.O. “Piani
e Progetti Strategici”, dal Dirigente ff. dell’Uf-

ficio Difesa del Suolo e dal Dirigente del Settore
Risorse Naturali; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• Di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa che qui si intendono integralmente richia-
mate come parte integrante e sostanziale, il pro-
gramma regionale d’interventi in materia di
difesa del suolo per i Comuni interessati da
aggravamento idrogeologico e erosione costiera
secondo l’elenco allegato al presente provvedi-
mento, per farne parte integrante, che prevede n
10 interventi per un totale complessivo di Euro
5.988.120,00;

• Di dare atto che alla copertura finanziaria si
provvederà con successivo atto a seguito della
assegnazione delle somme da parte del Ministero
dell’Ambiente;

• Di incaricare il Dirigente del Settore Risorse
naturali dell’espletamento degli adempimenti
connessi e consequenziali al presente atto;

• Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1608

Accordo di Programma Quadro “Risorse
idriche”. Interventi concernenti il potenzia-
mento e/o l’adeguamento dei sistemi di depura-
zione. Approvazione elenco interventi a valere
sulla delibera CIPE n. 35/2005 e a valere sulle
economie rivenienti dall’APQ sottoscritto in
data 11/03/03.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Settore “Tutela delle
Acque -, riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 451 del
4 aprile 2006 si è provveduto, tra l’altro, ad appro-
vare la nuova ripartizione finanziaria delle risorse
assegnate alla Regione Puglia ex delibera CIPE n.
35/05.

Con lo stesso citato provvedimento deliberativo
è stato modificato il punto 3) “Ciclo integrato delle
acque “ della Relazione di cui al punto 7.1.1 della
Delibera CIPE n.3 5/05, approvata dalla Giunta
Regionale con precedente deliberazione n. 1697 del
22 novembre 2005, provvedendo a finanziare:
a) i sistemi di collettamento differenziati per le

acque piovane;
b) gli interventi di adeguamento, ristrutturazione,

potenziamento e completamento delle reti
idrico-fognarie a servizio degli agglomerati non
ancora gestiti;

c) il potenziamento e/o l’adeguamento dei sistemi
di depurazione.

In particolare, con riferimento al predetto settore
“Ciclo Integrato delle acque”, sono stati assegnati
complessivamente 108 milioni di Euro, di cui 38
milioni destinati ai sistemi di depurazione per il
potenziamento e/o l’adeguamento degli impianti di
depurazione finalizzati al corretto esercizio dei pro-
cessi depurativi in relazione ai “recapiti finali” e al
“riuso in agricoltura” delle acque reflue depurate.

Con successivo atto deliberativo di Giunta
Regionale n. 1494 del 3 ottobre 2006 si è provve-
duto, tra l’altro, a disporre di dare avvio, ai sensi di

quanto previsto dal dianzi richiamato provvedi-
mento deliberativo di G.R. n. 451 del 4 aprile 2006,
ad apposita “Segreteria Tecnica” con il compito di
“valutare le proposte progettuali concernenti il
potenziamento e/o l’adeguamento dei sistemi di
depurazione degli interventi da realizzare nell’am-
bito del settore del Ciclo integrato delle Acque” di
cui alle deliberazioni di G.R. n. 1697 del 22
novembre 2005 e n. 451 del 4 aprile 2006 ai fini
della loro conformità al D. Lgs. n. 152/1999,
nonché le eventuali richieste di variazione dei reca-
piti finali individuati dal Piano d’Ambito. Le pro-
poste progettuali devono considerare anche gli
impianti di affinamento, realizzati o in corso di rea-
lizzazione destinati al riuso in agricoltura, con spe-
cifico riferimento ai casi in cui il recapito finale è
individuato nel suolo, ai fini del loro inserimento
nel ciclo depurativo. L’AQP, gestore del servizio
idrico integrato, assumerà la gestione degli im-
pianti, ivi compreso gli impianti di affinamento,
ammessi a finanziamento. Tanto assicura la piena
valorizzazione degli investimenti effettuati e uni-
cità di gestione del ciclo depurativo. A valle della
selezione degli interventi gli stessi saranno sotto-
posti a parere ed autorizzazione degli Enti preposti
per legge.”.

Con lo stesso provvedimento deliberativo si è
disposto, inoltre, che le risultanze dei compiti esple-
tati dalla “Segreteria Tecnica” avrebbero dovuto
essere sottoposte alle determinazioni della Giunta
Regionale anche ai fini dell’approvazione dei pro-
getti e dell’assegnazione del relativo finanzia-
mento.

Orbene, con comunicazione prot. n. 24687 del 28
settembre 2006, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico ha avviato il “Tavolo Tecnico” per la sotto-
scrizione del nuovo APQ “Tutela delle Acque e
gestione integrata delle risorse idriche” al fine di
programmare le risorse finanziarie di cui alla Deli-
bera Cipe n. 35/2005 in argomento, nonché per la
riprogrammazione delle economie rivenienti dal
precedente APQ “Risorse Idriche “ sottoscritto in
data 11 marzo 2003.

Con l’avvenuta attivazione delle procedure pro-
dromiche alla sottoscrizione del nuovo APQ, le
quali devono concludersi entro la fine del mese di
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ottobre del corrente anno, non è stato oggettiva-
mente possibile fare ricorso alla Segreteria Tecnica
per la valutazione delle proposte progettuali di cui
sopra si è fatto cenno.

A tanto, stante la massima urgenza, a tutela della
Pubblica Amministrazione ai fini di non pregiudi-
care il buon esito delle risorse finanziarie di che
trattasi, ha provveduto direttamente il Dirigente del
Settore “Tutela delle Acque”, pervenendo, all’indi-
viduazione degli interventi da finanziare con le
risorse disponibili.

Difatti, il Settore “Tutela delle Acque”, in attua-
zione di quanto stabilito dalla Giunta Regionale, ha
avviato una serie di verifiche che hanno tenuto
conto delle informazioni fornite dall’Autorità
d’Ambito - ATO Puglia, dall’AQP S.p.A. quale sog-
getto gestore del Servizio Idrico Integrato, nonché
delle informazioni fornite direttamente dalle
Amministrazioni Comunali interessate.

Nel corso di detta attività sono emerse le seguenti
priorità:

a) la necessità di garantire l’ottimizzazione dei
processi depurativi dei liquami urbani attra-
verso la previsione di interventi sulla linea di
trattamento dei fanghi.

Va osservato, al riguardo, che gli impianti di
depurazione - allo stato - risultano adeguati alla
“Linea acque” e non già alla “Linea fanghi” con il
concreto rischio di vanificare i processi depurativi
in atto finalizzati ad assicurare un effluente
conforme ai limiti previsti dalla vigente normativa
in funzione dei recapiti finali stabiliti dal “Piano
d’Ambito”. Pertanto, gli interventi posti in essere
sulla sola depurazione della “Linea acque” nel suo
complesso, potrebbero rivelarsi limitati e, talvolta,
non in grado di consentire il conseguimento degli
obiettivi prefissati se non si procede con adeguati e
appositi interventi anche sulla “linea fanghi”.

Infatti, dall’analisi dei dati sviluppati nell’ambito
della redazione del “Piano di Tutela delle Acque”,
emerge un preoccupante “progressivo aumento “ di
fanghi biologici derivanti dai processi depurativi
riveniente dalle nuove normative di settore (D.lgs.
n. 152/2006) che, imponendo una sensibile ridu-

zione per i parametri riguardanti “sostanza orga-
nica” e “solidi sospesi” determinano, conseguente-
mente, un imponente incremento quantitativo dei
fanghi prodotti, tale da far prevedere, a medio ter-
mine, possibili condizioni emergenziali.

A ciò deve aggiungersi che, con deliberazione di
G.R. n. 180 del 21 febbraio 2006, in attuazione del
decreto del Mi.P.A.F., n. 4432 del 5 dicembre 2005,
di applicazione del Reg. CE 1782/03 in materia di
condizionalità, sono state introdotte ulteriori condi-
zioni e prescrizioni al D.Lgs. 99/92 concernente,
appunto, l’utilizzazione dei fanghi di depurazione
in agricoltura.

Con quest’ultimo provvedimento, il paventato
rischio emergenziale assume connotazioni rilevanti,
atteso che comporta una sostanziale restrizione
delle aree idonee all’utilizzo dei fanghi in agricol-
tura e la conseguente necessità di fare ricorso allo
smaltimento degli stessi in discarica, allo stato
oggettivamente impossibile da attuare.

Al fine di contrastare quanto sopra riferito, sono
stati individuati, tra tutti gli impianti di depura-
zione, quelli con una potenzialità superiore a
45.000 abitanti equivalenti che producono concre-
tamente una quantità di fango che rappresenta il
55% della produzione totale di tutti gli impianti di
depurazione in esercizio.

In particolare, sono stati individuati n.24 im-
pianti, distribuiti sull’intero territorio regionale, su
11 dei quali, strategicamente dislocati su tutto il ter-
ritorio regionale, è stata prevista l’installazione di
impianti di “essiccamento termico con recupero
energetico” allo scopo di consentire il trattamento -
qualora se ne ravvisasse la necessità - anche di
fanghi prodotti da impianti di depurazione viciniori
a questi, il cui conferimento potrà avvenire me-
diante automezzi.

Ulteriore criterio assunto nell’attività ricognitiva
de qua, ai fini di un sensibile miglioramento del
funzionamento della linea acque, è stato quello di
privilegiare l’inserimento di un sistema di controllo
“continuo” dei principali parametri di processo, che
introduce un concetto innovativo per la Regione
Puglia che è costituito proprio dalla previsione di



un sistema di “controllo continuo” della qualità del
processo depurativo adottato.

Gli interventi individuati, come da Allegato 1, per
un ammontare complessivo di Euro 46.938.000,00,
trovano copertura finanziaria per 38 ME con i fondi
di cui alla Del. CIPE n. 35/05, e per la parte residua,
di Euro 8.938.000,00, pari al 20% del totale, con il
cofinanziamento da parte del Gestore del Servizio
Idrico Integrato, AQP SpA, ai sensi della normativa
vigente.

b) la necessità di garantire l’assunzione in
gestione di tutti gli impianti depurativi da parte
del Soggetto Gestore del Servizio Idrico Inte-
grato (AQP S.p.A.).

A questo proposito, si ritiene opportuno richia-
mare la Legge n. 36/1994 che ha dettato i criteri per
la tutela e l’uso delle risorse idriche e che ha defi-
nito, all’art. 4, comma 1, lettera f), il Servizio Idrico
Integrato come l’insieme dei servizi pubblici di
captazione, adduzione e distribuzione di acque ad
usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque
reflue.

Con Legge Regionale n. 28/1999 è stato, tra
l’altro, provveduto a delimitare il territorio della
Regione Puglia in un unico Ambito Territoriale
Ottimale, definito A.T.O. Puglia, ed è stata richia-
mata, all’art. 16, la specificità dell’ATO unico e la
gestione del Servizio Idrico Integrato da parte del-
l’AQP S.p.A. ai sensi del D.Lgs. n. 141 del 1999.

Successivamente, con decreto del Commissario
Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia n.
295 del 2002, venne adottato lo schema di conven-
zione e il relativo disciplinare ai sensi dell’art. 8,
comma 2, della già citata L.R. n. 28/1999.

Detta Convenzione è stata, poi, sottoscritta tra il
Commissario Delegato e l’AQP S.p.A. in data 30
settembre 2002.

Si deve evidenziare, al riguardo, che ai sensi del-
l’art. 7 della predetta Convenzione, l’AQP avrebbe
dovuto assumere in gestione tutti gli impianti di
depurazione entro il termine del 31 dicembre 2004.

Sennonché, a tutt’oggi, molti impianti risultano

essere ancora gestiti dalle Amministrazioni Comu-
nali per la qual cosa risulta opportuno e necessario
provvedere in merito.

Si evidenzia, inoltre, che alle conclusioni cui è
pervenuto il Dirigente del Settore “Tutela delle
Acque” si è giunti, sulla base di tutti i citati atti,
attraverso apposita attività ricognitiva e di verifica
degli interventi proposti che hanno tenuto conto
anche di quanto stabilito dalle deliberazioni di G.R.
n. 25/2006 e 451/2006 e dalla stessa normativa di
riferimento, riconoscendo ammissibili a finanzia-
mento gli interventi di cui alla Tabella allegata
(Tabella 2), per un importo complessivo di Euro
27.367.000,00 a fronte di quello - allo stato -dispo-
nibile pari ad Euro 28.828.050,00, la cui certifica-
zione, quali economie rivenienti da ribassi d’asta, è
intervenuta nella riunione del 16 giugno 2005 del
Comitato Paritetico di Attuazione, giusta comunica-
zione prot. n. 3689/PRG del 31 maggio 2006, del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie
dell’Assessorato al Bilancio e Programmazione,
acquisita per il tramite dell’Assessorato alle
OO.PP., Settore LL.PP. prot. n. 8034 del 28 luglio
2006.

Va osservato, infine, che detti criteri, posti alla
base delle conclusioni propositive cui è pervenuto il
Dirigente del predetto Settore si discostano parzial-
mente, per le motivazioni di cui si è detto, dalle
indicazioni contenute sia nell’atto deliberativo
assunto dall’Amministrazione Regionale in data 4
aprile 2006, con n. 451, sia nel verbale di riunione
del 20 settembre 2006 relativo al programma tec-
nico economico per l’integrazione idrica della
Regione Puglia.

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone
alle determinazioni della Giunta Regionale l’elenco
degli interventi di cui agli allegati 1 e 2, acclusi al
presente provvedimento deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

dal presente provvedimento non deriva - allo
stato - alcun onere sul bilancio regionale e, per-
tanto, attualmente non vi sono adempimenti conta-
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bili da porre in essere, in quanto alla copertura
finanziaria si provvederà successivamente alla sot-
toscrizione del nuovo Accordo di Programma
Quadro di cui trattasi.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tere d) e f), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP.;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore
Tutela delle Acque per competenza in materia che
ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) di prendere atto dell’attività ricognitiva e di veri-
fica posta in essere dal Dirigente del Settore
“Tutela delle Acque “ e di condividere i criteri
assunti per l’individuazione degli interventi a
valere sulla Delibera Cipe n. 35/2005 e sulle
economie rivenienti dall’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Risorse Idriche” sottoscritto in
data 11 marzo 2003.

2) di approvare conseguentemente l’elenco degli
interventi a valere sulla Delibera Cipe n.

35/2005 che dovranno essere inseriti nell’am-
bito del nuovo Accordo di Programma Quadro
“Tutela delle Acque e gestione integrata delle
risorse idriche” (allegato 1). Alla copertura
finanziaria si provvederà con le risorse di cui
alla Delibera CIPE 35/2005 per l’importo com-
plessivo di 38 ME. Per la copertura della residua
somma, pari a Euro 8.938.000,00 si farà fronte
con il cofinanziamento da parte del Gestore del
Servizio Idrico Integrato, AQP SpA, ai sensi
della normativa vigente.

3) di approvare, altresì, l’elenco degli interventi
proposti a valere sulle economie rivenienti dal-
l’Accordo di Programma Quadro “Risorse
Idriche” sottoscritto in data 11 marzo 2003 (alle-
gato 2).

4) di disporre che l’AQP S.p.A., Gestore del Ser-
vizio Idrico Integrato, provveda, laddove non
abbiano già provveduto le Amministrazioni
Comunali interessate, alla redazione dei progetti
esecutivi degli interventi di cui agli allegati
elenchi e alla contestuale presa in gestione dei
relativi impianti di depurazione, entro il termine
di sessanta giorni dalla data di sottoscrizione
dell’Accordo di Programma Quadro di che trat-
tasi. In caso di eventuale inerzia da parte del
citato gestore del Servizio Idrico Integrato, lo
stesso assumerà, comunque, in gestione gli
impianti di depurazione in riferimento, pena la
revoca del finanziamento, fatte salve le ulteriori
determinazioni.

5) di disporre, infine, la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

6) di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 ottobre 2006, n. 1610

P.O.R. 2000-2006 – Misura 6.3 – Azione A)
“Creazione dell’infrastruttura telematica di
base della RUPA regionale” – Differimento dei
termini della II fase della premialità (Delibera
Giunta regionale n. 2048/04) ed azioni connesse.

Assente l’Assessore al Bilancio, Ragioneria, Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Misura
confermata dal Dirigente Responsabile del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferisce
quanto segue il V. Pres. Frisullo:

PREMESSO:

• che la Regione Puglia con legge regionale n. 13
del 25 settembre 2000 ha regolamentato le “Pro-
cedure per l’attivazione del Programma Opera-
tivo della Regione Puglia 2000-2006;

• che con deliberazione della Giunta Regionale
n.1255 adottata nella seduta del 10 ottobre 2000
è stato approvato il Programma Operativo Regio-
nale (POR) Puglia 2000-2006;

• che con deliberazione della Giunta Regionale
n.1697 adottata nella seduta dell’11 dicembre
2000 è stato approvato il Complemento di Pro-
grammazione (CA.P.) a seguito dell’accordo con
il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2000-2006;

• che con deliberazione della G.R. n. 881 de
19/02/2006 è stato approvato il testo aggiornato
del CdP del POR Puglia 2000-2006 con gli adat-
tamenti approvati dal Comitato di Sorveglianza a
marzo 2006;

• che con deliberazione della Giunta Regionale
n.1162 adottata nella seduta del 10 agosto 2001 è
stata, tra l’altro, approvata e successivamente
sottoscritta, la Convenzione tra la Regione
Puglia e la Società Tecnopolis N.O. per la realiz-
zazione della Rete Unitaria della Pubblica

Amministrazione (RUPA) Regionale così come
definito nel citato C.d.P.;

• che la Giunta regionale con propria deliberazione
n. 1092 del 08/10/2002 ha approvato - secondo
quanto previsto all’art. 2, comma 7 della Con-
venzione - il progetto strategico ed i relativi capi-
tolati tecnici redatti da Tecnopolis secondo le
indicazioni di cui sopra;

• che il Dirigente Responsabile del Settore Con-
tratti ed Appalti con determinazione n. 383 adot-
tata in data 06/06/2003 ha aggiudicato definitiva-
mente la gara per il Trasporto ed Interoperabilità
della RUPAR alla Società Wind Telecomunica-
zioni ed all’ATI McLink-ClioCom;

• che l’importo complessivo presumibile per
quattro anni posto a base d’asta è pari ad E
43.118.695,00 (Lordo IVA) di cui il 50% a carico
di risorse pubbliche (comunitarie, nazionali e
regionali) l’altro 50% a carico dei fornitori quale
confinanziamento;

• che il suddetto importo, unitamente a quelli
posti a base delle gare per la Firma Digitale e
per l’ospitalità dei nodi della rete RUPAR, è
destinato al finanziamento delle spese di Tra-
sporto, Interoperabilità e Firma Digitale agli
Enti regionali individuati con DGR n.
1092/2002 e successiva n. 442/2004 così come
previsto nell’Azione a) della Misura 6.3 del
POR Puglia 2000-2006, fino alla concorrenza
massima della disponibilità della Azione a)
stessa fissato in Euro 45.030.000,00 di cui il
50% a carico di risorse pubbliche (comunitarie,
nazionali e regionali) l’altro 50% a carico dei
fornitori quale cofinanziamento;

• che con DDGR n. 1207/05 e n. 1208/05 è stata
approvata la revisione straordinaria dei contratti
e dei prezzi unitari del Servizio di Trasporto ed
Interoperabilità della RUPAR;

• che con DGR n. 945/05 la Giunta Regionale ha
stipulato apposita Convenzione con la Società
Tecnopolis CSATA per l’attuazione di alcuni pro-
getti dell’Accordo di Programma Quadro per la
Società dell’informazione, tra i quali i Progetti



“SPC/RUPAR2” e “ICAR” relativi, tra l’altro,
alla realizzazione dell’interconnessione a livello
nazionale della RUPAR Puglia con le altre
regioni, nel quadro del Sistema Pubblico di Con-
nettività, anche mediante vattivazione di un nodo

Internet nazionale denominato BIX (Bari
Internet eXchange)

• che gli Enti abilitati all’utilizzo della RUPAR
individuati ad oggi sono:
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• che in data 19/12/2004 la Giunta Regionale ha
approvato la Deliberazione n. 2048 che preve-
deva i criteri dì selezione per l’attribuzione della
premialità regionale per la ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate;

RILEVATO:

• che con deliberazione n. della Giunta ha appro-
vato la graduatoria generale assegnando la pre-
mialità Iª fase ai primi 20 Comuni qualificati;

• che la stessa DGR n. 2048/2004 prevede l’attri-
buzione di una premialità per una seconda fase
relativa di servizi interattivi per i cittadini da
valutarsi sulla base indicatori calcolati fino al
30/06/2006;

• che gran parte dei servizi di Front End per i citta-
dini che devono essere erogati dai Comuni sono
ancora in fase di realizzazione nell’ambito dei
progetti finanziati dal I Bando di eGovernment,
dalla Misura 6.2 del POR Puglia 2000-2006 e di
utilizzo degli stessi fondi della I fase della pre-
mialità;

• che l’upgrade della RUPAR, che deve favorire lo
sviluppo di tali servizi è in fase di realizzazione
ed attualmente è già operativo per circa la metà
degli Enti connessi alla rete;

• che di conseguenza non sono ancora maturate le
condizioni idonee per garantire una misurazione
sufficientemente significativa degli indicatori
previsti dalla II fase della premialità per la
Società dell’informazione della DGR n. 2048/04;

• che, peraltro, il ritardo nell’attivazione dell’up-
grade e nell’adesione di alcune Amministrazioni
alla RUPAR consente di usufruire di economie
sui fondi della Misura 6.3, Azioni a) e i), e quindi
di finanziare per un tempo ulteriore l’erogazione
dei servizi nell’ambito dello stesso budget ini-
ziale della Misura;

• che una quota significativa, di circa il 60%, dei
contratti di servizio della RUPAR scade nei primi
mesi del 2008;

• che è possibile rendicontare sul POR Puglia
2000-2006 spese sostenute fino alla data del
30/6/2008.

RILEVATO, altresì:

- che gli Enti Locali aderenti alla RUPAR Puglia,
in attesa del nuovo programma operativo
2007-2013, non hanno ancora possibilità di
sapere con certezza quali saranno le nuove regole
di rendicontazione dei servizi della Società del-
l’Informazione avendo la Giunta approvato il
DSR 2007-2013 con deliberazione n. 1139 del 1°
agosto 2006;

- che è opportuno che le nuove gare di qualifica-
zione dei fornitori della RUPAR Puglia si svol-
gano in osservanza con quanto previsto dal nuovo
Codice dell’Amministrazione Digitale (Decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 entrato in vigore
dal 1/1/2006) all’art. 82 per quanto concerne la
competenza regionale;

- che il citato Codice all’art. 83 dispone, tra l’altro,
che “ le regioni nell’ambito del proprio territorio,
per soddisfare esigenze di coordinamento, quali-
ficata competenza e indipendenza di giudizio,
nonché per garantire la fruizione, da parte delle
pubbliche amministrazioni, di elevati livelli di
disponibilità dei servizi e delle stesse condizioni
contrattuali proposte dal miglior offerente,
nonché una maggiore affidabilità complessiva del
sistema, promuovendo, altresì, lo sviluppo della
concorrenza e assicurando la presenza di più for-
nitori qualificati, stipulano, espletando specifiche
procedure ad evidenza pubblica per la selezione
dei contraenti, nel rispetto delle vigenti norme in
materia, uno o più contratti-quadro con più forni-
tori per i servizi di cui all’articolo 77, con cui i
fornitori si impegnano a contrarre con le singole
amministrazioni alle condizioni ivi stabilite.”

- che la Regione Puglia, mediante la scelta del
cosiddetto “Modello aperto”, approvato nella
DGR n. 1162 del 10 agosto 2001, per la realizza-
zione della RUPAR Puglia si è prefissa il mede-
simo obiettivo e tanto ha già realizzato con la gara



d’appalto che ha qualificato gli attuali fornitori
della RUPAR Puglia;

- che le Regole Tecniche del Codice dell’Ammini-
strazione Digitale non sono ancora disponibili;

- che l’infrastruttura della RUPAR Puglia deve
evolvere per avvalersi al meglio di quanto sarà
realizzato nell’ambito del progetto Larga Banda
dell’Accordo di Programma Quadro per la
Società dell’informazione.

RILEVATO, infine:

- che il Bando di gara prevede che la durata dei ser-
vizi della RUPAR è di quattro anni;

- che i servizi di trasporto ed interoperabilità della
RUPAR sono stati avviati e sì sono resi disponi-
bili dalla data di effettivo collaudo positivo del-
l’infrastruttura della RUPAR avvenuto il 30
dicembre 2003, come risultante dagli atti deposi-
tati in Ufficio;

- che, a seguito dell’avvenuto collaudo dell’infra-
struttura di rete resta di conseguenza fissata al
31/12/2007 la durata dei servizi forniti dalla
RUPAR,

- che i servizi RUPAR sono stati effettivamente
avviati, per ogni singolo Ente, dalla data di ade-
sione alla rete stessa secondo le modalità previste
dall’art. 2 (Adesione delle singole Amministra-
zioni);

- che, pertanto, le date di avvio dei servizi agli Enti
sono avvenute in modo asincrono avendo le
stesse formalizzato l’adesione alla RUPAR e sot-
toscritto il relativi contratti con il fornitore pre-
scelto in tempi diversi;

- che conseguentemente anche la scadenza del
servizio RUPAR avviene per tutti gli enti in
tempi diversi creando di conseguenza una man-
canza di uniformità nell’attività di gestione com-
plessiva.

RAVVISATO, pertanto:

- che occorre uniformare le date di scadenza dei
servizi di trasporto ed interoperabilità per tutti gli
Enti che hanno aderito alla RUPAR, fermo
restando le disposizioni contrattuali che preve-
dono la durata del servizio nel termine massimo
di quattro anni e nel limite di spesa aggiudicato
nella relativa gara;

- la necessità di dover consentire ai Comuni, per
quanto concerne la premialità della Il fase pre-
vista dalla DGR n. 2048/04, di poter disporre di
propri servizi ai cittadini ormai avviati e di infra-
strutture operative in un quadro chiaro di evolu-
zione normativa ed economica;

Si propone alla Giunta di:

- voler fissare il nuovo termine per la misurazione
degli indicatori della II Fase della premialità della
DGR n. 2043/04 dall’1/1/2007 al 31/12/2007;

- di voler uniformare fissando al 31/12/2007 il ter-
mine ultimo per la scadenza del contratto RUPAR
per tutti gli enti aderenti alla rete stessa ed al
30/06/2008 - come definito dal Complemento di
Programmazione - la scadenza delle spese rendi-
contabili ed il termine di tutti i servizi RUPAR;

- di confermare, pertanto, fino al 31/12/2007 la
validità delle clausole della Regolamentazione
dei Patti e delle Condizioni (Allegato 5 al Bando
di gara della RUPAR Puglia) e dei singoli con-
tratti di fornitura ai sensi dell’art. 5 comma a)
della Regolamentazione stessa;

- di dare mandato al Centro Tecnico della RUPAR
Puglia:
- di pubblicare sul sito della RUPAR le modalità

tecniche di misura degli indicatori della II Fase
della premialità della DGR n. 2048/04;

- di effettuare le nuove gare di qualificazione dei
fornitori della RUPAR Puglia entro il
30/06/2007, in modo da consentire l’avvio dei
servizi dei Fornitori per il 01/1/2008;

- di predisporre i locali di concentrazione delle
fibre ottiche del progetto Larga Banda in modo
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da potervi ospitare i nodi provinciali della
RUPAR che si realizzerà a seguito delle gare di
cui al comma precedente;

- di procedere nell’attivazione del BIX, al fine di
poter configurare in futuro il nodo di Bari della
RUPAR Puglia come nodo di interscambio del
costituendo Sistema Pubblico di Connettività e
tenere conto di questo obiettivo nella predispo-
sizione delle gare di qualificazione dei fornitori

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

Il presente atto non comporta adempimenti con-
tabili di cui alla Legge Regionale n. 28 del 16
novembre 2001 in quanto atto di pianificazione,
pertanto, le spese necessarie per l’attuazione del-
l’Azione A) trovano copertura globale nel piano
finanziario del POR Puglia 2000-2006, come di
seguito indicato:

Per l’annualità 2003-2004 nell’impegno assunto
con determinazione del Dirigente Responsabile del-
l’Area delle Politiche Comunitarie n. 20 del
01/10/2002.

Per l’annualità 2004-2005 nell’impegno assunto
con determinazione del Dirigente Responsabile del-
l’Area delle Politiche Comunitarie n. 119 del
16/05/2005.

Per l’annualità 2005-2007 con l’impegno
assunto con determinazione del Dirigente del Set-
tore programmazione e Politiche Comunitarie n.
361 del 09/11/2005.

Agli impegni di spesa integrativi si provvederà
con ulteriori provvedimenti in sede di proroga
annuale dei contratti ai sensi della DGR n.
1092/2002.

Alla liquidazione delle spese ai beneficiari si
provvederà con determinazioni dirigenziali del
Dirigente del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie sulla base delle rendicontazioni tra-
smesse dagli Enti convalidate dal Centro Tecnico
regionale e su istruttoria del Responsabile di Misura
ai sensi della DGR n. 1162/2001.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto di pianificazione e programma-
zione rientra nelle competenze della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 9, della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Responsabile di Set-
tore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fissare i termini per la misurazione degli indi-
catori della II Fase della premialità della DGR n.
2048/04 dal 01/01/2007 al 31/12/2007,

- di prendere atto:
• che il Bando di gara prevede che la durata dei

servizi della RUPAR è di quattro anni;
• che, i servizi di trasporto ed interoperabilità

della RUPAR sono stati avviati e, quindi, si
sono resi disponibili dalla data di effettivo col-
laudo dell’infrastruttura della RUPAR avve-
nuto il 30 dicembre 2003, come risultante dagli
atti depositati in Ufficio;

• che, a seguito dell’avvenuto collaudo dell’in-
frastruttura resta di conseguenza fissata al
31/12/2007 la durata dei servizi forniti dalla
RUPAR;

• che le date di effettivo avvio dei servizi agli
Enti sono avvenute in modo asincrono avendo
gli stessi formalizzato l’adesione alla RUPAR e
sottoscritto il relativi contratti con il fornitore
prescelto in tempi diversi;

• che conseguentemente anche la scadenza del
servizio RUPAR avviene per tutti gli enti in
tempi diversi creando di conseguenza una



mancanza di uniformità nell’attività di gestione
complessiva;

- di uniformare fissando al 31/12/2007 il termine
ultimo per la scadenza del contratto RUPAR per
tutti gli enti aderenti alla rete stessa ed al
30/06/2008 - come definito dal Complemento di
Programmazione - la scadenza delle spese rendi-
contabili ed il termine di tutti i servizi RUPAR,
fermo restando le disposizioni contrattuali che
prevedono la durata del servizio nel termine mas-
simo di quattro anni e nel limite di spesa aggiudi-
cato nella relativa gara;

- di confermare, conseguentemente, fino al
31/12/2007 la validità delle clausole della Rego-
lamentazione dei Patti e delle Condizioni (Alle-
gato 5 al bando di gara della RUPAR Puglia) e dei
singoli contratti di fornitura ai sensi dell’art. 5
comma a) della Regolamentazione stessa;

- di dare mandato al Centro Tecnico della RUPAR
Puglia:
• di pubblicare sul sito della RUPAR le modalità

tecniche di misura degli indicatori della il Fase
della premialità della DGR n. 2048/04;

• di effettuare le nuove gare di qualificazione dei
fornitori della RUPAR Puglia entro il

30/06/2007, in modo da consentire l’avvio dei
servizi dei Fornitori per il 01/01/2008;

• di predisporre i locali di concentrazione delle
fibre ottiche del progetto Larga Banda in modo
da potervi ospitare i nodi provinciali della
RUPAR che si realizzerà a seguito delle gare di
cui al comma precedente;

• di procedere nell’attivazione del BIX, al fine di
poter configurare in futuro il nodo di Bari della
RUPAR Puglia come nodo di interscambio del
costituendo Sistema Pubblico di Connettività e
tenere conto di questo obiettivo nella predispo-
sizione delle gare di qualificazione dei forni-
tori;

- di prendere atto che il presente provvedimento
non comporta impegno di spesa e che agli
impegni e liquidazioni si provvederà con succes-
sivi provvedimenti del titolare dell’UPB respon-
sabile dei capitoli 1091603 e 1095603, secondo le
modalità indicate nella sezione relativa alla
copertura finanziaria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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